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I DOVEHI rtfklìi 
Non &' cessato ancora il rumore cbe 

sollevò r opusoclo Le speranze d'Italia ; 
molti giora&ll^ cho riprodacaao iiraui, 
molti de fanno argòmanto di discorso. 
Tuoi dire ohe l'opuscolo uscì in buon 
punto e raccolse l'attenzione degl' ita> 
taliani. Taluni a' affaticano a meoomare 
l'impressione (atta dalle Sperante A' Ita­
lia, altri dicono ciie fu un' imprudenza 
grave, perchè — sa le faccende d'Oriente 
si compongono — la posisioiie nostra 
di fronte all'Austria è uUDVttnlènle tor­
nata all' incertezza ed al sospetto. 

Qnest' ul1iitiia'affer,maziant9: va corretta 
nel senso blie l'Austria-Unglieria non 
ebbe e non lia presentenlabte per I' I-
talla tiassUnii amicizia. Con tutti gli' 
sforzi del nostro Qoverao, con tutte le ' 
umiliazioni patite, l'Austria sa che fra 
i due popoli esibte antico rancore elle 
nessuna risorsa dipìomaticai VarÀ a spe­
gnere giammai. Là ntlstra alleata (?) 
non tenta nemméno' coprire il male ed 
è pronta i reclamare presso di noi per 
fatti, insignificanti, non coma amica od 
alleala che sia, ma come pbtenisa' estreiila 
a vincoli'-siffatti. 

Oieco obi non vide un tal procedere 
e spinse l'Italia fino a farsi rifiutare 
una visita. Peggio poi clie cieco, chi 
volle persuadere all' Italia eh' eii'sa è 
l'alita da vincoli d'amicizia fraterna, 

indUsolut>iÌi còll'Àustria-Ungberia. « 
' • * * . 

B! tempo che noi sappiamo 'dal Oo-
verno s'egli intenda curare piuttosto gli 
interessi aCriCHÙi — gl'ipotetici e non 
rimuneratori interessi africàni —oppure.; 
gli interessi europei. 

Fummo trascinati dall' Inghilterra 
nelle pericolose avventure d'Africa, male 
avvisando che I& avrebbero cresimata 
lor gloria i nostri soldati o noi rabber­
ciato r interesse economico. 

Dal Mar Rosso si doveva passare nella' 
Tripolitanla. E t'utte due le spedizioni 
avevano il nufja osta, se non l'approva­
zione d'Austria e di Oermanla. Quello! 
due poterne dovevano invece mostrarsi, 
grate ali' Italia che gittsva le scarse! 
fortune sull'Africa inospitale, anzi che' 
serbarle per interessi più vicini a lei e' 
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UN 

POVERO AMORE 
(EACOOJSTO DEL 1869) 

«Se siete vecchio di cuore, forse io' 
pure ebbi troppe disillusioni perchè l'ar­
dore dell' anima mia valesse a far di-' 
legnare il ghiaccio della vostra ; poi,' 
gii sono oramai convintissima che l'a-' 
more non s'impone : ma ìà, dove non' 
nasce spontaneo, non ci sarà mai. Potrà 
bensì spiegarsi in seguito una furie sim-' 
patia,un bisogno di unarelazione intima, 
ma l'amore passione Ad cuore, credetelo, 
è tale che ha. vita dal primo sguardo o 
non mai piiì, B una dura verità, che' 
mi sono detta , le mille volte in' poco' 
tempo, per quanto mi costi di persua­
dermene. 

< Non volate >più venire a vedermi se 
nont invitato da - me e coni' la certezza 
ohe nessuno ci disturberà ; quest'ultima 
parto è impossibile. Io vi vedrò sempre' 
mólto volentieri quando mi vorrete ro-
'gé!lare nn' ora della vostra giornata, 
purché io creda che sia per voi un pia­
cere e non una noia. Da parte mia 
sarò lieta se il caso ci salverà dagl'im­
portuni.., », . ^ . , . ; j . , , 

^— Poco fài dióeDdomi addio'—-' ea'òlamò' 
egli ìnterrònipendosi ed asciugandosi la 
fronte, — ella prevedeva che quésto 
linguaggio non era tale da farmi ritor-

piil vivi. Le due potenze centrali sape­
vano di far il proprio interesse e non 
quello dell' Italia Bocondando la sua 
paxza smania d'espansione coloniale. 
{'.'Austria segnatamente dovette godere 
d'avéi^ libere ie mani par a'gira soli'A-
drìatico un di ohe sin,.mentre l'Italia 
si esaurisce nell'Africa, 

* 
Dinnanzi agli avvenimenti d'oggi, 

può l<Italla'' distrarre le forze sue in 
Àfrica,- seoita rovinate- gli interessi su­
premi dell'Adriatico? 

Nota pure t'otiuscolo Lii speranzi; 
A' Italiai ch^-dà^qnalcha' pòte'nìia'Ài con-
figliata all'Italia l''Occupa^,iane delì'A^ 
bd'nia'. Quél coosialio, vk 'messo vicino 
al nulla osta per i^espansioHeooìoniaie; 
,è un altro esperimento per giocare il 
nostro paese. Oooupare l'Albania? Ed 
a qual prò' ? Per trovarsi tra dna fuochi ; 
da un lato i'Ausii'ia che ragion storica 
destina ad inorìentarsi, dall' altro la Tur,-
ohia che domina su questa terre. 

E l'Albania iatessa, sospirosa d'indi­
pendenza, ci accoglierebbe mal' v'òlon-
tVéri. 

Ragion storica spinge l'Austria verso 
l'Oriente. Vorremmo noi, ' vorrà l 'Ita­
lia impedire lo fatale andare f ho yorrk 
impedire, mentre da Trento e da Trieste 
leVarisi alte le voci do' nostri fratelli? 

Itlentre l 'attuale impossibile confine 
ci fa mal siouri in casa- ncstra, col 
cuneo di 'trenta e coi sassi di Palma-
nova ? 

Il dovere d'Italia si presenta chiaro 
ed indecliuabile. Di quanto l'Anstria 
s'inorienta, di tanto l'Italia deve avan­
zarsi su Trento e sulle Alpi Giulio. Cosi 
e non altrimenti l'intendono gli'italiani. 

0. F, 

1 NOSTRI SOLDATI 
É stata pubblicata la relazione dei ge­

nerale Torre al ministro della guerra 
della leva sui giovani nati nell'anno 
1S64 e dello vicende del regio esercito 
dal 1 luglio 1884 al 80 giugno 1886, 

Di questo importante documento ri­
foriamo le notìzie a i dati più interas-
santi. 

La forza AeWesercito. 
Il 30 giugno 1885 gli uomini desrittl 

nara da lei I Si può dare maggior fred' 
dezza di questa, domando io? 

Indi continuò la lettura : 
< Amereste esser donna per inse­

gnarmi a far sagrlflzì, ed io vorrei esser 
uomo por .provarvi cbe non ne chiederei 
mai. Del re.ito questa (la'ralA è viiota di 
senso, quando si' ama si è liberi ; era, 
fortunati quelli'che' lo sono. 

« Non cobi mai intenzione d'esser cat­
tiva con voi; e come lo avrei potuto, 
sa appena vi conobbi bramai che foste 
buono con met Se non sono arrivata 
ad occupare interamente la vostra vi't», 
mi tengo già abbastanza soddisfatta' ili 
aver giovato, coma voi solevate dirmi, 
a farvi dimenticare una memoria impor­
tuna. Si è però cbe non potendo io farvi 
l'avvenire quale lo vorreste, prego voi 
di concedere a me il passato qual fu. 
Conservate por. mio ricordo'quel piccolo 
oggetto che foste tanto buono d'ncoel-
ttire, e àùtbrib'za't'emi cosi a tener sempre 
meco il vostro; posso spararlo? Siatemi 
generoso, s'anco credeste che noi meriti. 

• Questo favore che vi chiedo, da voi 
concessomi, sarà una' pròva di quella 
stima a cui tanto anelo; e questo aprile 
non segnerà una triste data, purché voi 
stendiate sempre di cUoré la mano a chi 
vi sarà sempre 

« Affezionata amica », 

Finita^ questa lettura. Cesare seg^tiva 
qus'Si voglia di piaAgel'e ;, cominciò a 
camminare per le vie dalla città,' uscì 
in campagna senza scopo e senza idee, 
rientrò in casa all'una del mattina, scrisse 
alla Teresa per ben due ore, indi usci 
di nuovo, camminò a casàccio tutta |a 
notte, e solamente alla dimane concesse 

nei rudi militari dell'esercito perma­
nente e della milizia mobile erano 
1,188,787, cioè 870,958 dell'esarotto per­
manente 0 317,834 della milizia mobile. 

Esercito permanente. 

Reggimenti fanteria 288893 
Distretti militari 
Reggimenti alpini 
Bersaglieri 
Cavalleria 
Artiglieria 
Genio 
Cliràbinieri reali 
Scuole militari e riparti 

d'istruzione 
Compagnie di'sanità 

2S617 
'1568S 
28328 
96-117 
22327 

6582 
- - . - , . „ ,10914\ 
Compagnie di sussistenza 4119) 
" • - ' 491/ 

870958 

1669 
362 
203 
816 
736 

18510 I 
34181 

Corpo inv. e veterani 
Deposito di cavalli' stali. 
Gompngoié di disciplina 
Stubili' jUom. di gover, 

menti (Cùm'p, di care, 
militari(Id, di reclusi 
di pena/Nei reclusori 
Uffioiali in Borvizio n't-

' tivo, in disponibilità 
0 in aspettativa 

Uffldiaii di còmplem. 

Milizia mobile. 

JB'anteria di linea 
glìerl 

Alpini 
Artiglieria 
Genio 
Carabinieri rsali 
Compagnie di sanità 
Crfmp: di sussistènza 

.Urflòiali 
Ufficiati di compiam. 

IUSTSI 
Eliminati i 16323 ufficiali dell'eser­

cito permanente, ed i 2833 della milizia 
mobile, «i hunno 11G9516 uomini di bassa 
forza. Di essi erano : 

Esercito 
permanente 

Sottufaclali 26661 
Caporali 79901 
Soldati 747468 

280907 1 
2796 

21884i 
4588 f 

116>317824 
3612 i 
16831 
937 ! 

1401 ! 

Milizia' 
mobile 
3594 

28630 
293362 

Numero 
totiilo ' 
30255 

108431 
1030830 

posta di 5442 ufflciali e di 1206864 uo­
mini. Di questi ultimi erano : 
SottuCaciall 1<1486 
Caporali 48377 
Soldati 446227 
Uomini giammai qhiamati.sotto 

la armi par. l'istruzione 699824 

La nostra milìzia territoriale ò co.-n-
posta di uomini di prima, di seconda e 
di terza categoria, e non già, come non 
pochi suppongono, di uomini tutti di 
terza categoria. 

Nella prima oatogarla ,sono compresi 
i militari che appartennero alla prima 
categoria dell'esercito permanente, e ohe 
passando da questo alla milizia mollile 
sono infine, trasferiti alla milizia terri­
toriale dopo terminata la ferma tem­
poranea, 0 vi passano direttamente so 
di cavalleria, p dall' arma dei carabi­
nieri reali e dèlio compagnie operai di 
artiglieria. Oltre costoro appartengono 
alla prima categoria della milizia ierri-
toriaie i militari compiuti ciie abbiano 
gli otto anni di sarvizio effettiva sotto 
le armi ed anoli'a pììi se riassoidati 
0 raffermati. 

Gli .uomini di seconda cati^gorià sono 
quei medesimi che .fe.cero parte alla se­
conda categoria nell'esercito permanente 
nella milizia mobile, ì quali dopo 12 
anni vengono ascritti siila territoriale, 
Iniine gli uomini di tenia categorie sono 
nella loro gran ma^sa tutti coloro ohe 
per titoli di famiglia vennero ascritti! 
direltnmeiìita alla . milizia - térrìtoriale,-
non che qual militari di prima o se­
conda categoria. ohe> vi fapno passaggio, 
in virfii degli' art, 95 e ' 96 del testoi 
unico della leggi sul reclutamento 'del­
l'esercito. 

Ciò premesso, gli uomini di prima 
catpgoria della milizia territoriale erano 
256988, cioè s . - -
Sollnffloiaii 13882 
Caporali 46228 
Soldati • 196878 

854030 316486 1169516 
Degli 8B4030 uomini dall'esercito per­

manente, erano salto le armi : 
Sottuffloiali 14U0 
Caporali 26187 
Soldati- 183716 

Totale solto la armi 226013 
Il rimanente, come quelli della milizia 

mobile in congedo illimitato. 

Milizia territoriale. 

Il giorno 30 giugno di quest'anno 1885 
la milizia territoriale del regno ora com-

un poco.di riposo alle stanche membra, 
ohe imperiosamente lo ricbiedéaoo, 

XIII, 

V n n l e t t e r a . 

Cesare di S.Evasio alla Teresa Rivalengo, 

* Martedì. 

< Eccovi'qui acclusa la vostra lettera, 
eh' io non vo' conservare, perchè po­
tendo esser forse por voi compromet-
.tento, non amo assumere la responsabi­
lità di tenerla presso me. Del resto io 
non sond i colora cho sogliono serbare 
i monumenti..della loro più o menoaf-
fetluose relazioni, quasi a prova dalla 
passata fortuna, o in caso di guerra qual 
mozzo d'inutile vanilettu. L'amare finché 
esiste riempie la vita di se stesso, quando 
tramonta porta seco tutta lu luce; nel 
primo e nel secondo caso non giova, a 
parer mio, tener questi fronzoli che salo 
allottano l'amor proprio ; e ('amor pro­
prio scompare, sappiatelo bene, colà dovè 
regna l'amore Ai altrui. Scusate se vengo 
a far massime, ma siete voi che mi a-
vote chiamata su questo terreno: in fede 
mia, tanto peggio per amendue, 

« Io la ho leti», la vostra lettera, e 
se non l'avessi trovata strana, I' avrei 
senza meno ammirata. Dì fatto essa può 
dirsi scritta con molto spirito, ma non 
poro lascia di esser fredda, regolata, 
compassata, da disgradarne il più esatto 
geometra del mondo. E, aggiungo, non 
è poco pnntlgUusa I Brava davvero; ma'. 
Dio santo I era propria quello il mo­
mento di scrivere una lettera siffatta', 
quando io vi pregava di metter da 
banda la glaciale freddezza che mi aveva 

256988 
Gli uo'mini di seconda categoria erano 

284674, cioè: 
Sottufficiali 255 
Caporali - '310 
Soldati 191342 
Uomini giammai chiamati per 

l'istruzione 92767 

284674 
Gli uomini di terza categoria erano 

666202, cioè : 
Sottufiiciuli (1) 2'.)9 

, (1) AU'infuoi'ì di qnoi sottuficiali ancora 
vincolati alla ferma permononta che, per 
I' articolo 133, debbono prima di passare alla 
milizia territoriale, riniaiìei-e duo anni a-
scritti alla milizia mobile. 

già disparato, quand' io vi pregavo istan­
temente di lasciare i cavilli, la guerra 
a puntare e lo stupide riserve d 'un 'a­
mor proprio, che quando si ama è im­
possibile ? 

< iìasta ; Io avute fatto, vale a dira 
che lo avete voluto. E aia, !Vni, nella 
saviezza delle vostre disillusioni, dovete 
saperla più lunga di me. Già, ve lo dissi, 
accetta la parte che mi fate, e rico­
nosco cho voi avete tutte le ragioni ed 
io tutti i torti I tutti, ma a preferenza 
e principalmente quello grandissimo di 
aver voluto porre le mani nel fuoco, 
credendo di aver trovato l'iutrovabile : 
un po' di uffetto e un Iantina di' feli­
cità ? Guai a me, ed a ino solo i rim­
proveri, se mi sono scottato; ecco la 
canchiusone 

< La vostra lettera è una serie di 
recriminazioni, di ammonimuntl e di 
spiritosità; invano la ho lotta e riletta, 
non so più quanto volte, nun m' è stato 
mai possibilo il trovarvi una parola af­
fettuosa, un segno di dispiacere, un' in­
dizio di pianto, almeno per mitigare la 
crudezza della vostra decisione ; e in 
cotesta lettera che doveva esser 1' ultimo 
capitolo d' un romanzo,, in cotesta let­
tera che doveva essere l'ultimo addio 
d'una peraonit che pretende di amare, 
nulla sta di dolco, nulla cbeindiohi.un 
buon sentimento I E quando, a' mo'.dì 
chiusura, venite fuora con quell'idea 
che l'aprile non sarebbe una brutta 
data, mentre forte volete mostrarvi a-
niablle non siete riuscita, perchè bisogna 
iiludar.si ? se non ad esprime un' amar^ 
e aon amara ironia, che metta il sug. 
gallo alle procedenti tre pagine, 

« Qualunque sia il passata, qualunque 

Caporali (1) 1889 
Soldati 57007 
Uomini mal oblamad sotto la 

armi 60705^ 

^Continua,} 

La bat^ttinilia di Plrot 

Cosi na'la descrive un'corrispondente 
della 7ri6iinai 

La giornata di ieri (26 novembre}! 'Se­
gna il fatto più imporrante dellk campa­
gna, l'entrata cioè del bulgari sul (erri-
torlo sorbo. La'giornata di morcdlédl 
passò iu piana tranquillità giacobè' Il 
tempo pessimo impedlva.'qi^aliin'que'.mò-
vìmento. Ieri ii)a.ttina i bulgari .avan­
zandosi nella pianura, 'di Tzaribrbd j'n 
direzione di Coindi)! oanBlataroììò ' con 
sorpresa ohe le truppe serbe, còngiiìù-
teai par sbarrai'a le visi le' avevano 
evacuate,, . ^ 

Uno squadrona dì cavalleria, b.iii^ara 
in ordino dì battaglia sì 'posa iiu:'caccia 
dei serbi' e li seguì tranquitlaméiité fino 
a Pirot, , ; 

'Verso le 11 s'udì il oàuhbne' ed' un 
vivo fuoop di moschetterla sull.à sìqiisti'a 
sèrba,'ÈVii il c'orpó''cbma.ndat()'di(| ca­
pitano Popoff facente patt'è dal)!elu'cnrit'ia 
'bnlgara'c.omandata dal m<iggiora'Qi)jj|i' 
óheff, ohe entrava in àzìòiie a 6'uisi'.̂ ó1tltìi. 

Lu posizioni essendo abbandonate pian 
mano dai serbi, l'armata' bulgara! non 
aveva 'che seguire senza intoppi là Via 
diritta ohe canjduc'e "&' Pir'o{, 

fer.dominare't'utfo il c'émpd dall'a-
zione'so'no salito su\dl .un'altura 4l cèn­
tro da cui la vista si estenda s'ulle'm'ah-
tagna vicine, sulla- pianura di Pirot, o 
da Olii .si_; scorga la^.via pha vi; cpn.(}u;oa 

!aerp9ggi(i!tì'té', pa;r .Jiji ièiUmgtóéKA'lS 
chilunielri, e il fiumicello Nisoha'wa che 
scende .parallalami^nta. alla ,8tr^dB. Da 
lungi si" distingue' la-piccola'-città dì 
Pirv.ti ,ql?e, è cjipoluogp di prefejtura 
serba, addossata ad una collina e cir­
condata da' alte mùraglio. 

Il quadro è assai pittoresco, •• ' ' 
Il cannone era quasi'céSsato'.s'ul pìii^ti 

in ^ìstiesa verso il piano' nel momento 
in cùiAil pHncipé, seguito dal suo stato 
maggior^, passò nella, vìa sottostaiite, al 
centro dell'armata, ' 

Eravamo sul conflaà della 'froDtiei;a 
serba, ed', in mezzo agli hurràll più 
formidabili e ripetuti', questa la varcata. 

La linee d'esploratori a , tiriigllatori 
si avanzarono a dopo!'poco segBalàrono 
il'nemico in numera assai débole, ' 

(1) Volontari d'nn anno secondo la icggc 
del 1871, 

sia l'avvenire, quella, data sarà.per ma 
sèmpre'd'oldrósìs'aim'a; libera vói di tro­
varla lieta:'. ì sentimenti noni sMmpou-
gono, : come già dieostè 

« Fortunatamente per me quei lampo 
di dolcezza, ohe si. cercherebbe, indarno 
nella lettera, h> rinvenni nei vostro u-
mor nero e nelle vpstre poche parole 
dì iori, a l 'uno e l'altro hanno'^alie-
viato in parto il dolore della .sepACa-
zione. Cosi ho dovuto convinocrmi.. che 
in fondu siete torse .migliore. di jquel 
ohe vagliate mostrarvi. In avvenirej cre­
detelo a me, non scrìvete mali) 

« Infatti, non . avreste,':.qertq .d^tto, 
parlaudo, quanta avete scritto .'splr.vo­
stro contegno nel casa foste uomo, E 
in vero, peccato ohe non lo siate ;: sa­
reste l'incarnazione' di quell'Olindo!che 

Brama assai, poco spora''e nulla chieda... 

« Se foste realmente uomo, sareste 
adunque straordinario. Una dou^a. a 
cui pensaste poco.o niente, potrebbe 
mostrarvi la sua sìmpiitia .spoptanaa : 
potrebbe,, non! ostante {)^ ,̂',g!ug,̂ ,ste una 
indifferenza che più .non avete, mettersi 
in maschera a.svqiaryi il proprio amoro, 
il qual^, pér'SàKàr'òoB'v'a pie pari su 
tutta le convaiiienze, debb*'esser'>.èenza 
dubbio propotante; petrebbe't&dìndt.in-
namararvì davy^rjjj a quando voi le 
domandereste di ricevervi lunedì anzi­
ché martedì,'. perchè ' oramai ventiquat­
tro oro'+i s'embMrebberó ventiquattra 
secoli, trovereste dunque giusto che 
questa donna', vi rlspond.esso : < non mi 
,domandate sagriflcii », Fedele all>\:parta 
di Olindo, pieghoréste il c^po, ei escla­
mereste : * Perdona, o Gi.pue, nif fia ba­
gnato il sole I » {'Continua) 



IL FRIUL,t 

Non si trattava che di tre battaglioai 
serbi. Dne pezzi, di. cannone bulgari a-
prono il fuoco ini nemico ohe BI sbanda 
subito, 

I serbi fin dal principio della campa­
gna hanno abituato l bulgari ad una 
corta resistenza, però sembra ohe Pirot 
valga una battaglia e ohe sleno disposti 
a darla. 

Brano le due e noi segioimmo il prin­
cipe che parti attraversa i campi. Si 
fermi in una maMarla dovè i coatadloi 
ai affrettarono ad offrirgli uova e vino. 

I coatadloi dissero ohe essi etano 
bulgari. 

II princirie rimontò a cavallo e non 
si fermò che a 8 chilometri da Pirot 
sn di un'altura dominante il piano, 

Si acorgono distintamente baitjgiluni 
serbi ammassati davanti alla oltti, 

Nella pianura il centro deli' armata 
bulgara torto in quel punto di 1.& bat­
taglioni 6 tre batterie si era allora spie­
gato in linea di battaglia ed II principe 
stava manifestando la sua ammirazione 
per il bello spettacolo, quando improv­
visamente delle batterie : serbe che nes-
eiLOO aveva soorte, si smascherarono da­
vanti a noi sulla sinistra, aprendo un 
fuoco nutrito. Degli obici caddero in­
torno a noi seppellendosi nella terra 
molle che impedì loro di scoppiare. 

Bsseadosl aegnalató il nemico a poca 
distanza dovemmo ritirarci un poco, e 
quindi la battaglia allora e' impegfiò da 
tutte le parli. 

LI' ala sinistra bulgara che doveva 
manovrala fra le montagne, non era 
ancora giunta sul campo dell' azione, il 
che permetteva ai serbi di molestare 
gravemente il nostra fianco sinistro. La 
resistenza dei serbi era troppo vigorosa 
in quel momento per spingere l'offen­
siva in vista anche della notte che cadeva. 

Ai bagliore dei colpi di cannone che 
apparivano come lampi, ai scorgeva il 
combattimento che durò accanito fino 
alle sei. 

In . quel momento una formidabile 
esplosione dominò il frastuono della bat­
taglia ; tutta la pianura ne fu illumi-
oala. Si crede che siouo ie oaese d'ar­
tiglieria che seno saltate. 

Grida vivissime dei combattenti se­
guono l'esplosione ; i bulgari si slanciano 
all' assalto, e malgrado le loro cattive 
posizioni offensive, si arrampicano sulle 
posizioni serba espugnandole e Snalmenta 
Pirot cade nelle loro mani, 

Parlamento Nazionale 
SUDAVO DSL HSaNO 

Seduta dei 30 — Pres. DURAMDO. 
Annunciaci la morte del senatore 

Ponzi. 
Convalidasi la nomina a senatore di 

Valsecchi e quindi riprendesi la dìscus-
sioue sui provvedimenti per la Marina 
Mercantile. 

Boccardo sostiene il progetto, Brio-
sebi legge gii emendamenti che deai-
derebbe veder introdotti. Nega il suo 
voto ai premi per costruzione di navi 
a vela e per la navigazione. 

Anche Deodati sostiene 11 progetto ri­
levando la grande importanza della Ma­
rina Mercantile come sussidio al mili­
tare. 

battaglione di fanteria con In musica del 
roggimento, mosse dill'albergi) Bolla Ve­
nezia al Cimitero Maggiore. Del corteo 
facevano parte tutte le autoriti, le rap­
presentanze del Parlamento, e quelle 
della colonia trentina ed istriana, 

Sul feretro pronunciò belle parole il 
sindaco di Milano Negri. Parlò poscia 
pel Senato il prof. Verga. Infine lesse 
un breve commovente disoorso il po­
destà di Trento. 

La salma, deposta nella cnlla mor­
tuaria verri poi trasportata a Kiva, per 
essere tumulata nella tomba della fa­
miglia Lutti, 

Case crollale. 
In Sivigliauo di Puglia crollarono 

di diverse case. Non vi fu nessuna vit­
tima. 

Furono spediti sul luogo funzonari, 
narabialeri a l'ingegnere del genio ci­
vile. 

Il re si lamenta 
della condotta di Uagliani. 

Ieri i' altro durante 11 Consiglio dei 
ministri, il Re si è lagnato della con­
dotta poco costituzionale tenuta dal mi­
nistro Magliaoì, il quale impose l'appli-
cuzloiie della leggi! del i cateiiaocio > 
prima ch'essa ottenesse la sanzione reale. 

Il Magliani rispose ohe questa ecce­
zione era imposta dalle circostanze, ma 
il re replicò risolutamonle: 

— Non ci sono circostanze che gin-
stlflcbino gli abusi. 

È certo che il ministro Magliani colle 
misure arbitrarle adottate, ha suscitato 
un vero vespaio. 

Molti negozianti genovesi e veneziani 
intenteranno una causa ai governo, per-
cbò impedì ohe fossero sdoganate le 
merci nei giorni 36,27 e 28 prima della 
promulgazione della legge d'aumento dei 
dazi. 

E a quanto assicurano le persone com­
petenti, quei negozianti avrebbero ra­
gioni da vendere, non solo in diritto 
astratto, ma anche io faccia alla nostra 
giurisprudenza. 

All'Estere 
Cose di Spagna. 

Zorilla assicura essere avvenuto l'ac­
cordo fra i repubblioani di Spagna. Ma 
essi non agiranno per ora, volendo ut-
tendere gli avvenimenti. 

Cose del Tonhino. 
La commissione dtd Touehino udì Breire 

che dichiarò che ormai noi Tonchiuu 
tutto riduoesi a un afifare di polizia. 

Lo bando ai disperderanno facilmente. 
Crede che in tempi normali sei mila 
francesi e dodicimila truppe indigene 
basteranno. Crede che si debba occupare 
tatto il Touchino; 

ma erano limitati sino a Oemoua, sa­
ranno dlspencatl sino a Pont.-ibba, 

Da molto tempo iameutavasi qui la 
mancanza d' una pesa pubblica, e presto 
ne vedremo sorgere una per cura del­
l' intraptendeiìte Oiaoofflo Boschetti e 
del capo-mastro Francesco Drl. 

G. B. L. 

OAUSBA SUI DSFUTATI 

Seduta del 30, — Pres. BUNOBIÌRI, 

San Donato propone che gli uffici 
nominino due commissari, anziché uno, 
per r esame del progetto sulla circo­
scrizione elettorale. 

Ricomincia la discussione sol pro­
getto per la perequazione. 

Del Vecchio parla in favore della 
legge. 

Serena contro. 
Carmine in favore, 
Mittghetti protosta perchè la Com­

missione volle il pareggiamento fra con­
tribuenti piii che fra Comuni e Pro­
vincie. ('• 

Visocchi parla contro il progatto. 
Cavalotti a nome anche di altri pra. 

senta una interpellanza sui nuovi re­
golamenti universitari. 

Il presidente aniiuncia la morte del 
senatore Ponzi, Levasi la seduta alle 
ore 6. 

ILEZIONI POLITICHE 

11 notti di Chieti. 
Chieti 80. Baglioui voti -1828, Auriti 

voti 3709. 

In Italia 

In Provincia 
HHagUtrature. Il Bollettino giu­

diziario reca ohe Goflier, giudice del 
tribunale di Tolmezzo fa collocato a ri­
poso. 

T r l e e s l m o , 30 novembre. 
A propòsito della groodaja di Piazza 

Maggiore, stante che l'abitazione del 
Parroco òdi proprietà del Comune, l'on. 
Municipio dovrebbe darne l'esempio. 
Dacché sono sistemati i lavori, con la 
pioggia continua che abbiamo, i! pas­
saggio per detta Piazza riesse addirit­
tura impossibile, poiché sulla strada 
havvi una quantità di fango, sui mar­
ciapiedi non si può camminare causagli 
stillicidi. 

Avuto riguardo alia meschina spesa 
che caricherebbe il bilancio comunale, 
amo sperare vedere quanto prima esau­
dita questa mia giusta domanda, e quella 
di tutti gli abitanti. 

Il sig. Cesare Morgaute, nuovo con­
duttore della Locanda alla Stella d'ora, 
ebbe ieri, 29, la visita di parecchi 
suoi compatriotti che assai si lodarono 
tanto dei vini quanto del prezzo delie 
vivando. 

Kgli gli accolse con tutta cordialità, 
e per festeggiare l'inaugurazione, fece 
comparire diverse bottiglie di vino assai 
squisito ohe fece andare in estasi tutta 
la brigata. 

Bravo il sig. Morgante I Mantenga 
un buon servìzio e buone qualità di 
vino e cibarie, e sarà sicuro che con 
la buona stagione riceverà molto visite 
anche degli udinesi che saranno certi 
di trovar quanto occorre per comple­
tare la riuscita di una buona scampa-

/ funerali di Maffei. 
Mano 80. Oggi alle una pom. ebbero 

luogo 1 funerali del poeta Andrea Maffei. j 
Il corteo imponente, preceduto da un | 

li concorso dei viaggiatori da e per 
S. Pelagio va sempre aumentando a per 
darvi una prova, vi dirò che quanto 
prima i biglietti da S. Pelagio che pri-

6< n a n l e l e ^ S9 novembre. 
On. sig. Direttore del giornale il < Friuli ». 

La Patria del Friuli di sabbato 28 
corrente, con fare alquanto imperativo, 
mi domanda spiegazioni sul fatto da me 
accennato nella corrispondenza pubbli­
cata nel vostro pregiato giornale del 28 
suddetto, circi alle pressioni esercitate 
dalla nostra Oiunta presso superiorità, 
perché intervenissero con mezzi indiretti 
a colpire gì' impiegati di quest' Esattoria. 

Trovando mollo giusta tale domanda 
m'affretto a rispondere, e prego la vostra 
esperlmeutata cortesia di concedere ospi­
talità « queste mie povere righe, 

Anzitutto la Patria trova che la mia 
corrispondenza sia insolente, o si dimen­
tica che il giorno stesso nelle sue co-
lonnr: pubblicava un'altra corrispondtinza 
contro la Società Democratica « Anto­
nio Andreu^zi» di qui, (della quale mi 
onoro far parte) firmata non saprei 
perché: uno dei pressi di Osoppo, che piò 
ohe insolente, é provocante e da piaz­
zaiuolo. Per parlo mia non so, se il 
dare il nome ohe si hanno, agli uomini, 
e 1' essere persuasi che il prete in Italia 
non solo sia li nemico del progresso, ma 
anche dell' unità della Patria, vogiia 
dire essere insolentì. 

Padronissima la Patria, di credere e 
pensare diversamente, com' é padronis­
sima di caldeggiare le dimostrazioni uf­
ficiali per questa o per quello. Libero 
poi anche ai cittadini di fare commenti 
e disapprovare. 

In quanto alla compiacenza cui la 
Patria dimostra per. l'operato della 
nostra Giunta so dirle, che poohi giorni 
prima della, venuta di sua eminenza be-
rengbesca, essa aveva deliberato d'aste­
nersi da qualsiasi visita, ma poi, causa 
la debolezza d'uno de' suoi che andò 
dal Prefetto a consigliarsi, venne cam­
biato divlsàmento. Sul valore delle cinque­
cento firmo di cui fa ampollosa menzione, 
è stato scritto già da altri e da me, e 
se non vuol credere a quanto si disse, 
mandi un cronista a rilevare sul luogo 
1' umore generale delle persone civili ed 
educate. 

Ciò premesso vengo alla richiestami 
spiegazione. 

Una persona, per la quale nutro molta 
stima e che non posso nominare, alla 
presenza de' miei amici Aita Enrico e 
Guerrier Vittorio, ebbe a raccontarmi, 
come in Giunta si fosse portata In corpo 
dal Procuratore dal Re e dal Prefetto, 
perché prendessero misure di rigore 
contro l'Elsattore che tiene al suo ser­
vizio persone che la pensano a loro 
inodo. 

Naturalmente il Prefetto risposo che 
r Esattore, benché sia un pubblico fun­
zionario, è un' appaltore privato, e come 
tale padronissimo di tenersi quei perso­
nale ohe pili gli aggrada eco. ecc. 

A totale mio scarico poi e dell'onora-
tissima persona ohe mi pose al fatto del­
l'azione magnanima della Giunta, av­
verto quest'ultima ed anche la Patri», 
che essa persona sì mette a disposizione 
di un arbitrato da uominarsi, per fare 
ogni e qualsiasi rivelazione, non potendo 
farlo pubblicamente senza compromettere 
chi io confidanza svelavale il detto com­
plotto. 

Per capacitare poi la Patria che la 
Giunte nei piccoli centri sono altrettante 
tiranniche oligarchie dirò : che la sera 
stessa in cui giunse il Friuli conte­
nente la mia corrispondenza, al Caffè 
Nazionale no membro della Giunta stossa 
come già io altre occasioni contro altri, 
inveì contro me, e rimbrottò l'esattore 
Il presente perché tiene al suo servizio 
persona che scrive io quel modo su per 
i giornali, e che ha anche 1' ardire di 
firmarsi. Testuale I llisum teneatis amici. 

E non basta. Qui vi sono due Tipo­
grafie e volete crederlo ? non sapendo i 
signori dei Municipio come vendicarsi 
contro i fratelli Biasutti che si permet­
tono il lusso di pensarla a loro modo, 
rispettando uaturalinante le opinioni al­
trui, li colpiscono negli interessi, ridu­
cendo cosi ramministi'a7.ione comunale, 
ad un' agenzia per lo sfogo dei loro li­
vori personali. I Conti Consuntivi sono 
!à a testimoniare che que.jta mia asser­
zione é purtroppo una verità, ed oggi 
vorrei interessare i Consiglieri a pren­
derli in esame, e fare in seno al Con­
siglio quelle mozioni che in prò della 
giustizia, e nell' interesse del Comune, 
credessero del caso. 

Accennerò ad un ultimo fatto che 
va a cnllegarsi colle questioni in questi 
giorni avvenute riservandomi di ritor­
nare sull'argomento più diffusamente 
in altro momento più opportuno. 

D.1 qualche anno è consuot-jdine di 
questo Comune far provvista degli og­

getti occorrenti agli alunni povéti, dopo 
aver conosciuto il prezzo in corso di 
tutti e due i librai. Quasi' anno invece, 
l; commissione é stata totalmente con­
ferita all' altro libraio di qui, senza 
nemmeno interpellare i Biasutti sui 
prezzi che avrebbero praticati. Si noti 
che questa commissione i stala impar­
tita subito dopo pubblicata la protma 
contro la Giunta, nella quale figuravano 
anche le firme dei fratelli Biasutti, 

Potrei parlare di più, ma mi taccio, 
perché non s' abbia e ritenore che colga 
quest' ocouslone per trattare i miei in­
teressi, ai quali non ci ho mai pensato 
più di quel tanto che è necessario per 
conservarmi la sliMa ed il credito dei 
mìei corrispondenti. 

Ora che mi sono spiegato sul fatto 
che la nostra Giunta tiranneggia a 
tenta colpire chi, come libero cittadino, 
la contrasta nelle sue manifestazioni 
ufficiali, lascio fare gli apprezzamenti 
agli imparziali, ed anche alla Patria ohe 
su quest'orgomento trovo giusta. 

RIograiìiandoTi, egregio sig. Direttore 
per r ospitalità concessami, con la mas­
sima slima mi onoro dichiararmi 

Obbligatissimo 
Rodolfo Bìasulli. 

Wtìapoata ad iinn domanda. 
Riceviamo la presente che per debito di 
imparzialità pubblichiamo : 

Pregiatissimo sig. Direttore, 
Beco la risposta alia domanda rispet­

tosa dell'assiduo del giornale il Friuli, 
27*novembr6 n. 283. 

«01 sembra, el dice nella conclusione, 
cosa enorma quel ohe abbiamo saputo». 

Il fatto del Hceoziamento del segre­
tario comunale per voto consigliare é 
vero, signor assiduo; era nominato per 
un anno e non più; quindi in ciò non 
ci sembra nulla di enorme. 

Quello oho dee sembrare enorme a 
chiunque non sia abituato a dare as.si-
duamenle a pigione 11 cervello, si è di 
tirar fuori ie ormai uiete, rancide e nau-
seabonde fanfaluche di preti, di mossa 
e di canoniche che agli uomini che pen­
sano colla testa propria non fanno né 
caldo, nò freddo, e nel caso presenta ci 
stanno bene come i cavoli a merenda. 

Sappia il signor assiduo dall'enormità 
del Friuli, che a Honteuars c'è gente 
abbastanza tollerante per proverbio e li­
berale non per mestiere, ma per convin­
cimento e per cuore a petto di qualunque 
de' soliti assidui, e forse e senza forso 
non la cede a parecchi paesi per senti­
menti di civiltà, patriotismo, lealtà a 
generosità intesa nel vero senso de' 
vocaboli : qualità notorie nel distretto 
di Gemona ed in altri siti. 

Montenars 30 novembre 1885 
Un consigliere comunale. 

P e r I co l t ivator i di sente 
liacilia Società internazionale sericola-
Rióhiamiamo l'attenzione dei coltivatoi-i 
seme iificAi sull'avviso pubblicato in terza 
pagina del giornale : seme bachi a boz­
zolo giallo, pura razza del Varo, confe­
zionato sui monti Maurez a sistema cel­
lulare Pasteur, il cui unico rappresen­
tante per le provIncie di Udine e Go­
rizia é il signor Grandis Antonio di 
S. Quirino. 

Da nostre informazioni preso, ci ri­
sulta che detto seme ovunque ha dato 
spieodidissimi risultati, perciò noi io 
raccomandiamo, senza tema di errare, 
ai coltivalori del Friuli i quali, dalia 
coltivazione non temeranno nò la flacci­
dezza'uè l'atrofia ed avranno bozzoli 
eccellenti sotto ogni aspetto. 

Le sottoscrizioni per la città e di­
stretto di Udine si ricevono presso 1' am­
ministrazione del nostro gioroale. 

/inéenidlflhi ili; giorno! '24 corr.: in' 
Nimissqono^ciéiti.individoi,della .pubblica; 
strada gettarono.. flammiferV à'cóen .isn» 
.d î; lipno. ofie Jsporpéva dalitìénile !sopi-a-i 
's'tWtè à)(a;.%ailà;di Pootéllf .Giuseppe, 
pKo"e8sehdòsi,aocòrtQ,,?abito, del: fuoco, 
bòn i'aiiitq; dl.ymolti riuscì a spègnerlo, 
riportandb uh dannò di L, 10,.per fieno: 
ibruóiatò.':..' .,..\!;..:,V.-"V'. ; •::.,.,.,.., ^':'..-

In Città 
Col primo dicembre si apre 

un nuovo abbonamento al Friuli 
ai prezzi segnati in testa del 
giornale. 

.1 signori soci che si trovano 
in arretrato sono pregati a vo­
ler al più presto mettersi al 
corrente. 

U Amministrazione. 

Xi'aiiincnto degli sigari e 
t a b a c c h i • Coi giorno d'oggi va in 
attività presso lo privative l'aumento 
degli sigari e tabacchi. 

A l l e g r i contr ibuent i . Dicesi 
«he Magliaul proporrà una nuova im­

posta eui conti correnti presso la Banche 
e sul'e botteghe di caffé e liquori per 
sopperire allo sgravio degli altri due 
decimi di guerra. 

Un l a g i i o . CI scrivono: 
Nelle ore più tardo di notte la via 

Mazzini rintuona di schiamazzi e di grida 
d'ubbriacchi in modo da rompere il 
sonno, e l'indecente baocaoo si rinnova 
ogni «era. Non sarebbe tempo che l'auto­
rità di'P, S, vi ponesse uu freno f i pa­
cifici cittadini amano la quieto e dopo 
aver lavorato tutto il giorno hanno bene 
il diritto di riposare alla notte. 

Parecchi abitanl: di via Mazzini. 

Vn p a r r o c o d e l K'rlnll |ir«Bo 
a d esempio» Nel volume di recente 
pubblicazione intitolalo : Pwsiert di Ari­
stide Gabelli, troviamo quanto segue : 

« Il parroco d'una piccola borgata 
nel Friuli in luogo di predicare, come 
I più sogliono, sui misteri della fede, o 
sui miracoli, o cose slmili, predicava 
sull'arte di coltivare i campi, Egli era 
persuaso di soddisfare con ciò ul dover 
suo e al fine della religione meglio degli 
altri sacerdoti ; perchè, diceva, quando, 
la mia popolazione sarà diventata labo­
riosa, industre u bastantemente agiata, 
sarà anche più tranquilla,, più contenta 
e più benevola verso il prossimo». 

Ci spiace non conoscere II nome di 
questo prete galantuomo. 

Il Cittadino Italiano, potrebbe iodicar-
oaio? 

(Jonsolidatl S e 3 0 | 0 . Affinchè 
1 possessori di certificati di rendita no­
minativa del consolidato, sui quali è 
esaurita la tabella dei compartimenti 
per l'annotazione dei pagamenti seme­
strali, non abbiano a soffrire ritardo 
nella riscossione delle rate semestrali 
scadenti al 1 gennaio 1886, pel conso­
lidato 6 0{(), ed al 1 aprile atessa anno, 
pel consolidato 3 0{g, la Direzione ge­
nerale del Debito pubblico rinnova l'av­
vertenza essere necessario che coloro I 
quali non hanno ancora presentati tali 
certificati all'amminiatrazione del Debita 
pubblico per farli munire di un nuovo 
foglio di compartimenti,, si affrettino a 
presentarli all'amministrazione suddetta 
0 direttamente, o per mezzo dello In­
tendenze di finanza della Provincie ri­
spettive, nel modo indicato nell'avviso 
del 4 giugno ultimo, reso di pubblica 
ragione ed inserto nella Gazzetta VfP 
ciale del Regno, dell' 11 stesso mese, 
n. 135. e rinnovato'in data del 20 set­
tembre ultimo, colla inserzione di esso 
nei bollettini ufficiali dello proviucle, o 
per mezzo degli uffici postali, 

Se iu presentazione venisse poi fatta 
in prossimità della scadenzi del seme­
stre, r amministrazione si troverebbe 
nella spiacevolo condizione di non poter 
dare sfogo colla desiderata sollecitudine 
alle numerose domande, stante il pe­
riodo di tempo troppo ristretto, a quindi 
i piissessori della rendita correrebbero 
pericolo di soffrire ritardo nella riscos­
sione delle rate semestrali. 

U n a botte p e r t erra . Ieri verso 
te ore due pom. sul piazzale della chiesa 
del Redentore, passava un carro dei 
pozzi neri, quando ad un tratto si ruppe 
un asso, e la botte che era piena pre­
cipitò u terra trascinando anche il po­
vero cavallo che vi era attaccato, il 
quale riportò parecchio ammaccature. 
La ruota del carro percorse un giro di 
circa dieci metri e poco mancò che il 
povero conduttore del carro non ne ri­
manesse vittima e forluna voile che la 
botte cascasse in un punto non tanto 
frequentato della strada. 

Questa non è la prima volta che suc­
cedono ..simili casi e ,uoi segnaliamo 
(juestq fatto, allo Autorità,'essendo loro 
doyere di provyederb.urgentehi'eota per 
la sicurezza dèlia vita dei cittadini. 

V e a t r o m i n e r v a ; Programma 
della serata della Metaura Torricelli col 
concorsa dell' artista di canto signor 
Federico Rainato per questa sera mar-
tedi 1 dicembre. 
1, Auber — Sinfonia Gustava 

choatra. 
2, Beriot — Seffimo Concerto eseguito 

dalla concertista. 
3. Capecelatro — Aria David Riccio, 

signor F, Rainato. 
4. Cuoghi — Sinfonia Fratellanza per 

Orchestra. 
6. Wieuxtemps — fantaisie Gaprioe, 

concertista, 
6. Verdi — Aria Afasnadieri, signor 

F. Rainato. 
7. Reach — Gavotta, per orchestra. 
8. Tirindelii — Arie Ungheresi. 
» Wieniavrski — Polonaise op. 4 

F r a z z i . 
Ingresso Platea e Loggie indist. L. l.--

» Loggione indistintam. » 0-50 
Una Poltrona » 2.— 
Una sedia » 1-— 
Un palco » 6.— 

Ciazaetta d e l c o n t a d i n o . & 
aperta l'associazione pel 188G alla Gaz­
zetta del Contadino. 

Questo diffusisaimo periodico nell'en-

per.'.or-
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traro nel suo VII anno di vita ingran­
dirà notevolmente il proprio formato, 
e ciò Bensa'iiumento di prezzo che rl-
niai]8 invarialu iu lire 3. 

GsoB due volte al mese in B grandi 
prigino a 2 colonne e contiene circa 
100 illuslrajioDÌ all'anno appositamente 
oscgnitii d^ artista addetto alla reda­
zione. 

Olio p a r o di renato di mcrInszo< 
É un fatto ben conosciuto non solo dal 

pubblico in generale, ina anche dai medici 
più ommenti die l'Emulsiono di Scott come 
rimedio por guarire la Tisi, Scrofola, Ra­
chitide, Consunzione, e malattie anaiogho non 
ha «gualu. Le mt propiioti sanativo, forti­
ficanti, toniche e calmanti sono meravigliose. 
Provisi una boltiglìli, i 

RI80JEJPIANT0 
Bruciato olibano, 
spandete fiori, 
tessete cantioi 
lieti, 0 cantori ; 

più solitaria 
canto cosi 
l'estramo gomito 
di chi mori. 

0 sia ohe il gaudio 
di Paradiso 
cantate o il (ascino 
d'un bel sorriso; 

se vostre tempie 
l'allor circonda, . 
se i! verso lepido 
il mondò inonda, 

che Val, se lugubre 
viea da la fossa 
nota fra gli uomini 
e vie pili s'ingrossa? 

che vai, se 1 numeri 
di poesia 
cbiama ad altr'opers 
più dolce e pia? 

. Chiama a ripetere 
un' inno, un canto,.,, 
non a le grazie,,., 
ai duolo, al pianto. 

Cario Fabris, 

Varietà 
O m i c i d i o . L'altro giorno a Marta, 

ameno paese della provìncia di Roma, 
i contadiniOntti Antonio e Sapara Fran­
cesco presero a bisticciarsi per un pezzo 
di tarreno sul quale la moglie del Sa­
para aveva steso il bucato. 

Il Gatti con un poderoso colpo di be­
atone alla testa ucoise il suo avver­
sario. 

I carabinieri arrestarono immediati-
mente l'assassino insieme ad un suo 
fratello che aveva preso parte al fatto. 

Nel mentre clie i due fratelli veui-
vano condotti in carcere, la popolaziouo 
voleva far giustizia sommaria e a stento 
i carabinieri riuscirono a condurli in 
caserma. 

(In figliocci» di Blsutarli. 
L'Avenif di Bajona narra un curioso 
anedotto sul soggiorno di IJismark a 
Biarritz, ai tempi dell' impero. 

II signor Bismark si recava sovente 
col principe e la principessa Orloff, sia 
toriituido dal Casino o dal faro, a ve­
dere i numerosi pescatori, ed egli avea 
fatto conoscenza con molti di essi e 
specialmente col guardiano del faro. 

L'inveruo successivo, una grossa tem-. 
pesta si portò vi:t il guardiano che la 
nolo una inolile iicint ' . Ghn fosoro i 
compagni ? ISe iutormarnuo Bismark e 
questi a volta di cnrrìero rispose: «Il 
.figlio avrà por padrino il sonta di Bi­
smark e per madrina la principessa 
Orlotr. » 

L'orfano nato fu allevato con cura 
ed a speso della principessa e di Bi­
smark; educato in uno dei migliori gin­
nasi di Germania, ove ora occupa una 
posizione brillante. 

Nel 1870 Bismark lo rimandò in 
Francia onde permettergli di servire 
il suo paese, e dopo la guerra lo ri­
chiamò. 

Ragasiso prccl|iltato da 
u u a r i i l i c» Nella borgiita Vito, presso 
Reggio Calabria, un giovinetto quattor­
dicenne, certo Angelo Quattroiie, fal­
ciava dell'erba insieme a due suoi coe­
tanei nei campo di certo Pasquale Cri­
stiano. 

Costui avendoli sorpresi II inseguì cun 
parole ingiuriose minacciandoli che li 
avrebbe precitati dalla rupe. 

I compagni del Quattroue intimoriti 
dalle mlouccie si afttdarouo alle gambe 
e rinsoirooo a salvarsi. 

Non così il Quattrons che raggiunto 
dal barbaro Cristiano fu precipiteto dalla 
rupe. 

TJ' apitct i to d e g l i ucce l l i . 
L' appetito d' un uccello è straordi­

nario. Vn tordo, sfacendo Braunschw, 
landm Zeitung, ò capace di mangiare in 
un colpo una grossa lumaca. Uo uomo 
con tale proporzione al solo pranzo man­
gerebbe 1 Intiira coscia d'un bue. Anche 
il pettirosso è assai vorace, Si è fatto 
Il calcolo ohe onde si mantenga a uo 
pettirosso il poso normale, reodesi per 
esso necessaria una quantità di sostanze 
animali che equivarrobbo al volume di 
un lombrico lungo quattro metri e mezzo. 
So ora si prenda un uomo d'un peso 
ordinario, o so ne confronti la massa 
con quella d' un pettirosso per vedere 
quanto l'uomo mangerebbe in 24 ore 
in proporzione a quanto mitngia nn pet­
tirosso, ammesso ohe la grossezza del 
lombrico equivalga per l'nomo ad un 
salame della circonferenza di SS centi­
metri di in 84 ore un uomo mange­
rebbe di questo BDlame nientemeno ohe 
otto metri e mezzo. Ciò è da ricordarsi 
per provare l 'attiviti che viene spie­
gata da questi distruttori di insetti. 

Notiziario 
La situazione parlamentare. 

Homa 80, La Rasseijna rispondendo 
alle obbiezioni degli ufSoiosi, dimostra 
con argomenti oalKunti che sono più che 
leggittime le sue preoccupazioni Bulla 
situazione parlamentare. 

Un'altra proposta. 

Fatifulla scrive: 
Appena esaurita la discussione sulla 

perequazione si rlpressnterà la proposta 
per l'abolizione di altri due decimi di 
guerra a tutti i proprietari di fondi che 
pagano meno d'imposta. 

iloEiiJant presidente del Consiglio, 
Scrive la Capitiate.' 
I capi della destra iniziarono pratiche 

par il caso d'una crisi che farebbero 
scoppiare, quando Robilant dichiarasse 
«he accetterebbe la presidenza del Con­
siglio. I capi della destra coOsigliereb-
bero Robilant a tentare di accordarsi 
con Zanardelll, 

La Capitale a' affretta a riconoscere 
assurda la supposizione che Zanardolll 
acconsenta ad accettare tale offerta. 

La politica estera. 

L'Esercito scrive : 
Nel «Libro Verde» balcanico si corca 

invano un pensiero animatore della po­
litica italiana, un ricordo qualsiasi dei 
principii, in nome dei quali, ci siamo 
costituiti a nazione. Da questi docu­
menti emerge soltanto la decisione di 
conformarsi ciecamente all'operato delle 
potenze centrali. 

La morale dei documenti pret-entati, 
concludo VEsercHo, è questa : « l'Italia 
non ha iiosauo interesso da tutelare in 
Oriente », 

/( successore di Coppino. 

Secondo la Capitale, Depretis vorrebbe 
sostituire l'on. Mariotti all'oa. Coppino 
al ministero dell'istruzione. 

Gli impegni di Robilant. 

Sempre secondo questo giornale Ro­
bilant si sarebbe impegnata formalmente 
con l'Austria anche per l'eventualità di 
un conflitto fra l'Austra e la Russia. 

Scissura per ti presidenti, 

È sorta una scissura nella maggio­
ranza per la candidatura alla vice-pre­
sidenza della Camera. Alcuni vogliono 
Solidali, altri vogliono Lacava. 

La sinistra, pare, propenda racco­
gliere i suoi suffragi sul nome Di Gaeta. 

Le condizioni del ì^inistero 
e la contrarietà del Re. 

La situazìono continua ad essere as­
sai tesa. Le condizioni del Ministero si 
considerano ovamai disperate. 

Pare cho Depretis non ricorrerà que­
sta volta al solito sistama di sbaraz. 
zarsi di qualche collega, preferendo di 
cadere sulla legge della perequazione. 

Oggi vi fu un lungo consiglio di mi-
Distri presieduto dal Re. Depretis riferì 
sulla situazione parlamentare e formulò 
nettamento la sua intonzione, in caso 
di un voto di sfiducia, di sciogliere la 
Camera, Il Ro non rispose. Si sa però 
che egli è contrario, ceme lo fu sempre 
a questa misura. Si deciso di aspettare 
un volo della Camera sulla leggo della 
perequazione. 

Per la perequazione. 

Dal calcolo fatto oggi della disposi-
sione delle forj:e relativamente alla pe­
requazione, vi sarebbero 33 voti di mag­
gioranza contrarli alla legge, cioè una 
totalità, di 287 deputati avversi in mas­
sima alla perequazione, ovvero al-si­
stema presentato dal ministero. 

Inoltre il gruppo del Contro al quale 
aderiscono pirecchi deputali toscani, 
proporrà che si scinda dalla perequa­
zione l'abolizione di due decimi, onde 
non ripetere il fatto immorale dì mille 

chilometri di ferrovia che -pagiirono i 
fautori delle Convenzioni. 

Crispì, appena risollevata la questione, 
ripresenterà la proposta di abolire dna 
decimi delta fondiaria, soltanto poi pro­
prietari paganti meno di mille lire di 
imposta fondiaria. 

Ultima Posta 
La guerra in Oriente 

Parigi 30. Secondo il.corrispondente 
del Tcmps, da Sofia, KaravcloiT, Indi­
rizzò ai rapprtisentauti delle potenze una 
oircolaro lamentandosi che nonostante 
r armistizio i serbi attaccarono le posi­
zioni bulgare presso Viddiiio, 

Londra 30. Lo Standard ba da Vienna: 
I negoziati di paco fra la Serbia o la 
Bulgaria si dirigeranno dall' Austria in 
nome dei ira imperi. 

Il Times conferma ohe probabilmente 
Derwisch si spedirà a Sofia per trat­
tare direttamente col principe. 

Il iTimes annunzia da fonte serba: 
La missione del generale Albori in Ser­
bia tenderebbe a preparare le vie all' oc 
cupazlone austriaca nel caso di certa 
evontualiti. 

Il generala prenderebbe pure il co­
mando delle truppe serbe so le ostilità 
venissero riprese. 

Nel caso che Alessandro tion doman-
dasisn qualsiasi indennità i serbi sono dl-
sosti a concbiudere la pace. 

Vienna 30. Secondo la Presse e il Freni-
denblalt la dichiarazione ohe Kbeven-
hutler portò ad Alessandro era la do­
manda delle potenze di cessare dalle 
ostilità. Non ora una minaccia, nò an­
nunziava l'entrata di un corpo austriaco 
ausiliare. Ma fra tanti altri argomenti 
adduoova ohe in caso di una iuvaaiono 
nel territorio serbo il principe poirebba 
trovarsi di fronte alle truppe austriache. 
Non potendo l'Austria ammettere che sì 
rovesci tutto l'ordine esistente. 

Telegrammi 
H o i n a SO. Don Carlos sta trattando 

coi gesuiti per combinare un accordo 
con loro uell' eventualità della sua en. 
trata in Ispagna. 

I gesuiti sono dispostissimi di aiutarlo 
con ogni sorta di'mezzi, compresi anche 
i Bnaoziari. 

Uo compromesso ò stato quasi bollo 
e concluso tra Don Carlos e il generale 
dell' Ordine. 

In caso d'una lotta in Ispagna l'in-
ilueuza del Vaticano si spiegherebbe 
euergioamente in favore dei cariisti. 

l i O n d r a 30. Uo dispaccio da Ran-
gon in data 30 corr. annunzia che il 
Re di Birmaniu accondiscese a tutto le 
domande degli inglesi. 

L'esercito depose le armi. 
X j o n d r a 29., Da Un in qua la cor­

rente SI è voltata in favore dei liberali. 
I tclegr-dmmì della notte annunziano 

moltissime vittorie dei liberali. 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZU, 80. 

Kenilits Ital. 1 gennaio iltt 91,13 a 94.83 — 
I luglio % SO a 90.60. Azioni Banca Nazio­
nale —.— a —.— Baana Venota da —.— 
a —.— Banca di Credito Venoto, —.— a 
- .— Società Co8tru;uoni Veneta —.— a —, 
Cotonificio Veneziano 150.— a - -.— Obblig. 
Prestito Venezia a premi —,— à —.—. 

Cambi, 
Olanda so. 21i3 da—Oomiiuiia 4 — da 133.60 

a 22i as 0 da 1122 30 a 123.26 iTiimcia 3 da 
100.30 a 100.45. Belgio 3 da — a —.— 
Londra 3 da 26.12 a 29.18.' Svizzera i 100.10 
a 100.25 e da —.— a —.—. Vienna-Trieste 
4 da 2&1. — a 20O..81S0 da —.— a —— 

Valute. 
Pezzi da 20 franchi da —.— a — .—; Ban­

conote aiutriacho da 201. ì\S a 201.u0 

Banca Nazionale 5 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta Banca di Cred. Ven. — 

MILAfTO, 30. 
Rendita Ital. 6 0(0 9n.S7 a —. 82 Merid. 

—.— a — Caiab. .IjOndra 35.14*-! a —.— 
Tiancia da 100.15 a 37 li2 Berlino da 1̂ 3.40 a 
26 — Pezzi da 20 jjrauclii. 

FUtENZE, 30. 
Rond. 90.66 Lenirà 26.13 1[2 Francia 

100.42. IfS Meiid. 703. Moli. à93 
ROMA, 80. 

Kendita ititliana 00.95 i Banca Cleu, GIS.— 
. TORINO, 30. 

Rendita italiana — iloWliaro 899. 
Morid. —.— Modit, —, .— Rauca Na-
zìopolo —-, 

GENOVA, SO. 
Rendita ita'iana firjo mese 90.65 — Banca 

Nazi'jnale 2206 — frc'liio mobiliare 894 
Merid. 701. Mediterranee — 

BERLINO, ao. 
Mobiliate . Auitriiehe —, — Lombarde 

—.— Italiane —.— 
LIHTOEA, SO. 

luglcae 101 18(10 Italiano 95 li3 — Snagnaolo 
—.—: Turco ——. 

PAMOI, 80. 
Rendita 3 0|o 79.07 Rendita 5i0|0 108.1C — 

Rendita Italiani 86.16 — Londra 26.IB li2 — 
[nxlege 100 18|1B Italia 1[4— Reni. Tur» 6.90. 

VIENNA 3». 
Mobiliare 283.-' Lombardo 166.25 Ferrovie 

Aostr. 279.10 Bttua Nazionale 877.— Napo­
leoni d'oro 9.88 1)2 Cambio Pubbl. 49.60; Cam­
bio Londra 196.46 Austriaca 8:1.1)0 Zecchini 
Imperiali 6.97 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 1. 
Rendita italiami \— serali 96,40 
Napolooni d'oro —.— „ 

VIENNA 1. 
Renditt au'trlaca reirta) 82.26 Id, aastr.-(arg.) 
82.76 Id. auil. (oro) 108,76 Londra 1-J6.e0 — 
Nap. 9.8812 1—. 

PARIGI 1. 
Chìiisara della sera Read. It. 96.—. 

Proprietà della Tipografia M. BAUOtJSCo. 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

OONSORZro~DAZÌÌARlo' "' 
DI 

Coloro che Intendono aspirare alla ri­
scossione del Dazio Consumo Governa­
tivo nei Comuni componenti questo Con-
lorzio, e cioè Moggio, Chinsaforte, Dogna, 
Pontebba, Racoolaua, Resla e Resiutta, 
pel quinquennio 1886.90 vengono invi­
tati a produrre alla Segreteria Munici­
pale del Comune di Moggio offerta 
scrìtta in aumento del canone governa­
tivo di L. 10800, obbligandosi all'osser­
vanza delle Leggi e Begoiameoti in 
vigore, nonché del Capitoli d'onori osten­
sibili a chiunque presso la Segreteria 
stessa. 

Il tempo utile per la presentazione 
delle offerte scadrà alle ore 4 pom. del 
giorno 14 dicembro p. v. 

Dette ofFerte dovranno essere cantate 
con deposito di L. 1000. Non si terrà 
alcun conto di quelle prodotte per per­
sona da nominare. 

La rappresentanza Consorziale si ri­
serva di scegliere fra le prodotte offerte 
quella che essa ritenga prafurihile, con 
facoltà di respingerle tutte ed aprire 
poscia pubblico esperimento d'asta. 

Tutte le spese staranno a carico del­
l' eventuale aggiudicatario, 

Osto a Moggio, addi 28 nov. 1885, 

La Giunta Municipale 

G, Fuso — G. Foraboschi — A. Franz 
L. Missoni — A. Tolazzi. 

11 Segr. Sandri. 

Stimatiss. sig. Gallcani, 153 
Pariuaciata a Milano. 

Pieve di Teca, 14 mano 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mìa ma-

Inttia per aver volnto ussicurarmi della scom­
parsa della stossa, essendo ccsssto ogni Itlc-
uorrniflu da oltre quindici giorni. 

11 voler elogiare i insgici efiijtti delle pil­
lole prof. l>or(n e dell'Opialo balsamico 
Giicrin, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce oi sole e ncqaa al mare. 

Busti il .dire cliu mediante la prescritta 
cura, qual'uiitino iiccaniiii b l e n o r r a g i a 
dove scomparire, die, in una parola, «mio il 
rimedio infiillibile d'ugni ìnreziòne d'i malat­
tie segrete interne. 

Accetti dunque lo espressioni più sincere 
della mia gratitudine lincile in rapporto al­
l' inuppuotabilità nell'eseguire ogni commis­
siono, anzi aggiungo L. 10.30 por altri, duo 
vasi Gner ln 0 due scatole Porta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onoro di 
dicbìai-arml della S, V. HI. 

Obbligatiss. L, G. 
Scrivere fr.-inco alla farmacia Galleanì. 

i FMICISCmi 
in Udine , V i a C a v o u r 

ai trovano tutti gli 

OCCORRENTI PER SCOLARI 
appartenenti a qualsiasi scuola, ed al 

massimo buon mercato. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo eelldare 

Il soitosoriito G ì r a n d i g A n t o ­
n i o di San Quirino di Pordenone, è 
incaricato dal collocamento Seme BacKi 
a bozzolo giallo confezionxtn sui Monti 
Maures, (Var, Francia) a sistema cellu­
lare Pasteur, selezione fisiologica e mi­
croscopica a doppio controlla, operazione 
effettuata da nn distintissimo professore 
addetto allo stabilimento in la Oarde-
Froinet. 

Il prezzo è di lire fl8 all' oncia di 
grammi 30. Lo si dà pure a prodotto 
al 18 por cento, Le domande dovranno 
essere indirizzate al sottoscritto od ai 
suoi agenti Istituiti nei centri più impor­
tanti della Provincia di Udine eOori^ia. 

Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
da questo seme in tutte le regioni nelle 
quali fu coltivato, lo raccomandano senza 
altro per in prossima campagna 188(i, 
ai bachicultori del Friuli, 1 quali da un 
primo espe.'imento troveranno argoiiienta 
it lunghissime ordinazioni. 

Il sottoscritto dispone pure dì SSRIS 
Baohl a bozzolo verde e bianco confe­
zionato nelle migliori posizioni della 
Val Bellunese ; ditta dott, Fabris e De 
Nardo, al prezzo di lire 9 all'oncia od 
al prodotto del 18 per cento. 

San Quirino di Pordenone, 1 nov. 1886. 

ANTONIO OiMSDlS, 
In U d i n e le suttoscrizioni si rice­

vono dal signor A n t o n i o C o s a l o 
presso 1' Amministrazione del Frivli. 

Pel Distretto di Godroipo dal signor 
Valentino Butfoni. 

Pel Distretto di Cividale, sig. Luigi 
Disnan. 

Per CormoRs, sig. Giuseppe Leghissa. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

eiovAivivi coasxi 
fuori porta VìUalta, Gasa MaogilU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolc(; iìltrato. 

L'aceto si \ende a.nche al 
minuto. 

Da vendersi 
attrezzi completi per m o l i n o da grano. 

Rivolgersi pelle trattative all'Amml-
strazione dì questo giornale. 

C A I ^ O L E l ^ I A 

MARCO BARDDSGO 
U D I N E 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
mercialo L. 3.B0 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » 5.S0 

1000 Enveloppes commer­
ciali giapponesi » B.— 

1000 delti con intestazione 
a stampa 1» 8.-r-

Lettnre di porto per l ' interno e 
per l'estero Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

Agricoltori l 
Presso la Ditta Purasanta e 

D t t l I V e g r o in Udine piazza del 
Duomo palazzo di Prampuro trovansi; 

I COIVCIMI C H i m i C I ga. 
tandti senza fos/alt fossili,didlapremiata 
fabbrica dei conto Li. L. Manin di Pas-
sariano (Godroipo); 

Le S U M K i y i ' I » A P R A T O 
naturalo ed artificiale, dì germinaj'one 
garantita ; 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed istruzioni gratis. 

• GJULtJEAXt 
( Vedi Avviso in quarta pagina). 
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AIJiriotic; *onie»l«i B6tnor; B'iioniilo, G. Wodam , JacM Kj Ji i i l»n», Stabilinlehtó G. Erbàv: via Marsala n.'Sv e;'WS''snccnrsale 
Sflléria "Vittorio, EtaiimMa n. 72;'CasaA.'Maiimiil e Ciompi'-«ia Sala t8 ; Bot t i» , -via Pietra, 98, : e in tntté le priBoipali'Farmacie del 
Regbtt: ' 

MmifMfmm:--'m^*w^mm^ 

Faitenze 
't>ì'triìÌNB " 

oro 1.43 ao t 
:'i''Bilami? 
i'i0.2P»at, 

?„ ia,60»om 

:».yÈt>&lK' 
"làlitd,'' . 
ottìLlhMi'' 

ore 7,31 ani, "làlitd,'' . 
ottìLlhMi'' '»" é.lBsnt, 

5̂ dirètti)! s» 1.80p^, 
éttnibas •• »̂-r B. lB- ' j f • 
oUnibnt: ,;À9.8ÌR,P,,J 

/.'aifetto;,^ :,.2,ii'fftfc 

PartoMO 
tiltVMHàtìA 
ore 4 J 0 ànt, 
::„ B.afc»nl.. 

.DAtìnmà. 
o r a i . » «nti 

» '7.48 ani." 
, 10.80 WtV 
„ 4,80 ji 
, 8.8B:p, , 

ornnib. 
alrétto 
tìiuab.' 
.omnlb;' 
. airetto . 

,.*j,WNtttBBA'-' 
Oto,B.tó'anti^ 

„ 9.iSsm& 

• » i7,885S-ì 
Iti, :8,ps p r : 

*•'j , '!. ' .8.2Òt,«n(i' 

I4»;3 B C T J J P Ì . 

, 4 . 8 6 p , 

...•tìbWii:;;. 
ore 7 . 8 ^ M M . 

B : B.B4 ani. 

dlreÌto.i 
OTÙUb.1 

àiietii»; 

Aumnwfi! • 
«Mi 9 ; Ì 8 i t t Ì 

» ICaOltói . ; 
jvfBJU/. 'pi-

DA DblNÈi ' 

ore a.60 uit; 
„ 7M'mi, 
„ 6,i6p., 
»,::8-«p.; 

A 

w 

l lp t i ia i^ 
loitótxip i^ojnpleterS?^ stanĵ pe ed oggetti ^ eaiaeeUèiEiEi per A ^ 

Presa cotóiiéialssìa^^ 

wiiin e mm^mmmmm 
:ÌÌ0 STApIfMip 

,;.:: . . ' C H I M I C O ; , , ^ ^ 

Wk 
tireveitalo da S. M̂  il re dMtalia Vittoria Emanuele 

è fornito 

ÌBeoher,:• del l ' Eremita .d< 

lerliDéF 

delje rin,om.ate_ P,ttS<»Me; Â ^̂  tarrm, 
Spatria, Panerai; T&Ky/'Pfmim,"Bampàkzirù)i Paigrsm'. s • Loxm^es, 
Cassia/Alluminata Ì?iKp»uS!?,>,eoo..eco. atte'a guarire .la.-tosse, .ranoaitinej 
(iostipazSonè.bWncliitoea-altfB simili nialiittie;/'ma,V 
quello, che,,in ijn .inô mento elimina ogni specie didtosse, quello i t e orninaii 
6 cpnosciiitcip,W|l;' effijSàoiaieàémplioità̂ ^̂ ^̂ ^ 
è •chiam»tó'coÌ'',noBH!'-'di',::'-'l'-'•"/:'^'i,"'" ;. '•; ",',.-I:Ì;', ' "••',•,-,•,, >':';•,'/ 

Q'riesté pólvmnOn'ian'TO'bìSpgnodeltó giornalière'^ 
che si spacciano da -'C|nalohe;tempo, segnalanti Bl'pUbbIióó":'#arigiòiii''pSr' 
i)gnispeoiei,d},mfllaitiai,'j^ease:si .raccomandano da s6 col solo nome e: sia' 
per ia somplvce ed; elegante' cóiife:̂ iono," sia pfV'pWiib aieacK|io. di'^iia' 
lira.alpaconetto,'àor|Sass6no' qualsiasi altro inedicaniéiii6'di'siflirgjjiierè.-
Ògnf t'accheito contiene l2polveri"con relativa islriiziCn'é in'carta'di seta^ 
lucida, munitàidel ' t i inbrpdellafomàciàFilippùzzi; '= ' ; , . : , ' •.: 
.jta.iàtabilimento dispone inòltre«dello.sefìnenti'specialità', òlle fta leilante: 
éspèrimentat,e,,dalla:8CÌenza,ipedìoa njlleimalàttiè a diii'̂^̂^̂^̂^̂^ 
trovats esti'émàìlienie;utili e.giudioate, ejj)erìà pWparaìion'e'iitóuriita',', lis, 
più adatte a curare e giaVìfe le infermità i che logorano ed, affliggono l'u-' 

•• niana',8peoiè!'."-i'';)''"fc'=' ' '/'•"' •••• '-'' •::"•,'••,•" '!• ;"' ' '.•.! >',••''• y:=' 
ii S ó i r a p p a d i Bi rq ' s foIaUato d i onlce'e-iréìrrópercombiittere 
la rachitide, la mancanià di nutrimento nel bambini e fandiulli, 1' anemia, 
la'clorosi,•e-'sitaiii; • ' ' : j ; ' ' , •••-'•''••.•,"'•'• il"-

Sétroppii di''Ahitte Biiknaa efllc^ce contro ì catarri'cronici dèi 
bronchi,' della; vescica/e in tutto le atfeaioiii di simil genere,",!. ., V, .. /,; 

..S«s(ip,opp«., *l;..4jfelna « fRrr») . iBiportHitiSsiBios preparato tonico" 
corroborante, idoneo. m. sommo grado ad eliminare, lo malattie croniche del 
san|;uéi;10j,ooctf§a^itt/MÌB%i,;veccj .> , ; • , / ' • • •" . ' 

SeiraikpW' «l>'éaìtp'àVÉ'' ^ l ld^ ' 'cadoinn| mèdicam'onto riconosciuto 
da tutte le autorità jinedicho come quello ohe guarisco radicalmente le; tossi 
broftcfiiaH'i ddnSdtàwe e.'eanine, avendo ircomponaùte'balsamico del Catrame 
e quello sedativo della CodeinaV , 

Oltreaciò aila.FarmaoiaFilipnzzi-Girolami;vengpn'òprép'àrati;lo'iSd'roj'p'i 
:4i,^if(lsfMlatoJdiJC^l<!§i:^ 1' Elisir China,,l'Elisir Chna, 
l\Ò(lófi('fflgi(oyPSf(to%,lo:§^^ fegato 
m:,'.,M^hhisp : •con', è 'seriio prmjódtìH di ferfo] le'polviìH anfimmiali 
didfor'àielie'pér:cavaUiebonni:,eco, ecc. : » t :>; vi : : , ; ; , j : 

.Specialità naziohiili ed;esterec'omc: 'barino ìailmiNe^tli, Ferrfi,Brin<ais, 
•iHó§AiMffinr^'C'è ten'teatiij, Péptone e Paticreatìiia Defresm^ Uguore 
Gimdrmide.f/Sugqk OUo{dìiMerlusso Bergm, &tó|O)0r?PiT<'|('''«l>r,*f'?*ft 
Favilli. Estratto Liebigi Pillole fl^ftaijf,.Porto, SpettankÒn', Brera, Céoper's 
Bollmoay,B.lanqard,'Gicfcqmni, Valla;febbrifugoMoniiisigarettistrainonio, 
Espich, Tela alt arnica Go^aiiig jiallijugo Lass,'Ecnsontylon Eiatinà, 
Ciuti,'C'6ufWt'aÌ'Wàmufo'aiyl:ànfora;eoi. eco, 

L'assoTtinlento degli articoli- di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo.,-.J. ,v .^v."'.!.•.,'..,•'• •'. ; •• 'ù,;;.'.;.';-., ..,•.:; . 

Acque miiierali dóllé 'pHÉàirie fonti italiane e straniere, 

.L'iìlè'di •questo 
fluido è cosi dif­
fuso, cheriesco'su-
perflua ogni rao-
.comandazione.Sn-
periore ad ogiii 
àltr'ó preparato di 
questo, genere, 
serve a mantene­
re,,,al, cavallo la 
'for|a'i4, iir,ooi:ag-| 
;gÌ9,'fl[io .alla vec-ì 

dataj;,la't!del)oICziia dei reni, visciconi alle gambe, accavalcamenti'niuséólosi 
e. in&(itie»e le gambe sempre .•asciutta e vigorose. 

0nico48posito,iin.'Udineralla drogheria i l P é M l B i s i n l . 

chiaìa la più à-
vanzata. Impedi­
sce Io irrigidittiì 
dei membri, e 

^-f^; serve specialmen-
\vì«É!* te a rmforjnrei, 

cavalli di antica, 
di fatiche. , j , . , , . 
'• Guarisce le af­
fezioni'-reuiS èti­
che, i' doBlpi arti-' 
colarî  dòpegran-

r ' /WP:61Ì<Ì*Ì*É*; : ; 

:.:'l:»C:O#ftP'|fi:0'--: 
;;:;••";.' ,'.::;•;:'• ; , , ; , : - ' t j ; ; , |4 'N' 'E:- ' ; , ' ' • r i ; 

Opere di |J!roi»rla^ e^lalotoe : 
A, yiSMARàri^orBlo Sool«Je';',Hn volume in S", prezzo L,;*.6«. : 

,PARI;:Pjp|i«oÌpt,4oÒHc6-siìie'WmcD<ÌÉÌll'.fdi-.-B'lto-R^»^^^ 
tologri», un volume in. Sagrando .di lOÒ pagine, illustrato con 
12 figure litografiche 0'4 tavole colorate, I Ì ' . ' -» Ì5©. ; , -

VITALE : Vn'iooelilatH • iVitorno-, a nd t • segBitoi'alla Storia di 
Mn Zoi/itneKo, un volume d i pB îiie èÌ7é, I,'. « ' .a i . 

D'AGQSTINI,̂  (l,T97jl87p): .««loo'dl inl|tta.>^|. dcr-FiplùU,: 
..due volumi in ottavo, di pagine.:428-584,- cOn 19- taVoie ti­
pografiche in litografia, ÌL, ftiOO, 

ZOROTTl!P'ocÌ9Ie''cà«c'ea Im'édK'è' pUbtìlifetb vSotto gli "HU-
apici dell'Accademia di-Udilìéi-ìitìè volumi,in ottavo di pagine 

;;' ': !X^^V-484-656f cCÌÌ":prèfazione é; biii§i'aflà,';tanché il ritratto 
; del" poeta ih tóSgràfi'à e sei illustrazioni" in litografia, l i « .ob ' 

• REBOFFO ; /ffavole -.dcgfi 'ioioi^'eiiti « I r o o l a r t , piiàsa' per 
h ' /ìàMtàla corda^liqKtàhsM^ L-3,66i 

„KQHBN:,: 8tudl-dl.M«i?o;":E','6;' 

DE GASPERIi:. -moiilonl <dl iCtliòKPafla. -'dé'li'a Pro-ilneila 
,(i|l Ud ine , L. 0.40,, 

lfe>'<t!MgILj'itvgCjj»iw:ii9'Ht(C^«»wi;J0)*é 

'•'ma ••• 
^•òuuibi 
.om^b, 
ounlb.^ 

A TRIESTE .i 
ditti 7.87 ant 
,11.91 lift 
I, ».8a pr 
„; 12.86 p. 

D A T M B S T B 

ore 7.S0ant, lanlb. 

a M b l ' 
» » • - p. • 'nilsfo'',; 

AtìBtHK,. 
óre 10.—(mi. 

«lit' ; 
a 1.11 ani, 

:i&f>LEWftf Ò R I JM B<0V1IVI>1^ 

'lJÌ''<G}|Ìj0ÒMO' Cp:ÌgESÉATTI 
a ISaiìia'iaiiì^ Via Giuseppe Nlaztllìi, ih lldfnff 

' • ; ' ' ' • ' . ; - , • " ' , ' , ' ' ' ' • ' , „ ^VENDESI ui^À,;.';,::,,';;,,',;','',,,^;''^^ • 

^Ipmjtalpntàre razionale .per î  
!;-NB(nerdse'-6'^p6n«nze praticate con Bovinld'dtóf'^dtàV nel-

'il'altaiàedio 6 basTO Frini i , hanno luiàiBdaàmtet8''4imBStiate> che 
queaia:Falena si ipu6.isèaz'al tro ritoeere.- ' iiiniigliórèie pij^i eco-: 
Dotfcd d.i;«nUi;g|i,aiitDeiiti aiti alla ttaielzionedd ingrasso, oopeffot-
,ti pi'onU e.SOrOTefldqn.il. Ha poi una spf-oiàlditìitìòrlanzà'pèr.lainBtri 
iiione dfK.yUeUi.JS "notorio che uc vitello -tìell'aBb'andiJnare'il latte 
,d,plla n)àdi'o:<'aperit;,de BOO poco; ooiruiodi-qildstft Firina'ndU solo 
è 'imjpoTOp il .ddpéMmeato, ma, è migliorata l'È nnirizidhè; e lo a t i -
lB{)p6i8éllaWnile' 'pi'iigi'edis5e.Aid;jP)enJe, . 
-"Là, ' 'graì id8 ' ' r iddr 'ca]che '8i fa!ddi"iiostri vitèlli,, sui nostri 

m e m t i e d il caro prezzo ohe si pagano,-speoialmento; quelli bene 
: alld'vat!, devono determinare tu t t r gli àllevatdrt ad epproffittarne, ; 
Uaa 'deUe 'prov ' i Sèi reale meritò di, '^|os|Ì^FSpn"| ' i V>1 subito 

, aumepip.del l i^t ieipel lo;vacche e la sua ,m'a|gioi'd''densità"-^ 
, Y8B.'Rjcp^ti:i 'jp,eriep7,è hanno inoltre pi^dvatbcliesi prèsta 

gioVanr'aniiiilli .Ipgdlalmenifi, 4 una-; Sluhentazionè © n w a i a T i 
insuperàbili. •: ''"" ' ' " " ".:,.',',-'''[ ;,':;•'"•• ;•;',;!•; ";]:'•'• ':-y.'''•': ":•' 

li prèzzo èimitlSSimo. Agii à^ùirèhii' 'a')i^aiinb iinpàrtité'ib' ' 
eruzioni necessarie^per r t ì d l " ; " , ' ; • ' : ' : : . ' ; ' : 

.AftiLKVJiiroiii .nrvoi^tiii'F 

;''If Oli-: j)ÌTÌ.: •^••T?0isi-: 

1 Ì N N I S'ESliEBIENZIl 
Le tossi si guari^Gcao ooirtìso delle Pillole dèffla 

PeniGé'wépaj^ei'dai-tóMieiil: tìtos^^ 
dietro' iI'Duomo,.?©(*(we,:',':v,i,,;; /:i":_,:'jl,,",' ìi:,'•;'•:': \-^'- ' 

;, "'^ntf stìaSlipI» vale--40fcèitiit«8l«Ui-'';-,'̂  

m mts m 
s 

, Qwtà; ;pòmàta; è',decisame,nfa',il preparato più, efflcacei .coijódo, 
ed il;meiip' gostpsd', di,tutti gii articpli, ,sìiijî  
'—. Eàs'à' e'esiinte dSj jinalsiasi adi|p",'córrpsi-vp'y Bdcî oi è'uoa fedii-: 
tidne'dhè.biJooè ed utili sostad'zè. •— 'Ea siià ^ù'Hlita Sdrpa'?sà qtiella 
di'tatte«le •altre' fliicira usate. X,a Pomata universale'-pilliS'ce'tutti'i 
metSHi'prèziOsi e comuni .ed auÈhe Id zinco: : 5 - -: ' • ;' 

Se ne applica siiiroggetto da pttlire:'ùnil'piCdlisslma: pftrjojsi 
stropiccia foriemente:, oca un. pazzo -di jlanaj stoffa;, flanella ^cc, e 
.ciopp: di aver dato,vuqa nuovaI,stropicciata con un pezzo di'pannp 
asciutto; si vedrji subito apparire un lacidp brillante sull'oggettp,;^— 
La Pomata nn|ve<àalè,,Ì!{ìped!8'd6 er;tdfl!è''M''r'ò^ihe édSil: y^^ 
Le ainniijis'trazidni^ dèlie strade: ferrate, 'le conipKgBiadtsvaporiisi;: 
pompiofi èop.,,radope-vaiip per pulire piastre di nietallp,;bpttoni,'cbiPiJii; 
serrature, -valvole e tubi: e.itatti.glistàbiljlnentiin!g,enerale,ievè,tro-, 
vasi niolto'mófaHd'.'da'ripulire „,se ne valgpae. I militari anche la pre-

ufdrisfioap a^^pgni altra sostanza.,,: ,;,„ ,';' ',../• ,^':'^'':i--.:':""-:.-l, l- i-: 
Racooroando quindi la mia Pom'àta 'anche per u'sp 'dpinestloo; 

mentre èsSariiUpiaziii con suc,cessq:tottd'l?:pol,veri edlefaenze.add^è-
rateiflnvnBì, lo quali 8pe3sd'cpnlongdiio.'3o,st'aii'zè npCiVè̂ ^̂  
ossàlico. L'imballaggip e in scatola di''tóttà; decorata'oen''èlogàn?^^^ 

., Dna,prova fotta coB. questa Poniaia èbdellèntè; cdnfèrinèra Wèèl'd' 
le,mi^ assertive che;,qBMBiique oèrliflcitd di tèi!ii,io lodichene po­
trebbe _f^re_,r)Byentore,;StessoÌj- , ' : ;-- .• .hi'; , ' ,-,i :,,::: ,,r'̂ ': ; 

V Ogiii 'sòàjpla óhè, poh pprta la marca di fabbrica;dov'essere riflu-
tatà come itnìtàiipiiè^'é'-quindi ; dj oiun valore., -,:, - „!!y ;, ; ,,, -jug^. 

• Uiiicp deposito in U_dine,:presspjlsignor VmnCOSCO.-«IB'T: 
, » Ì s l M Via'Patìlb Sarpi numerp 20. 

Udine, 1886 — Tip. Marco Bardvisco. 


